
«A SÉGOLÈNE ROYAL dico: accetta la

“sfida” della modernizzazione rilanciata da

Bayrou e non lasciarti chiudere in uno sche-

ma classico destra-sinistra. Sulla moderniz-

zazione della politica

la convergenza è pos-

sibile. Bayrou non ha

messo Ségolène e

Sarkozy sullo stesso piano, e
nonlohafattoperchéèconsape-
vole di quella che è la vera natu-
ra, conservativa, di Sarkozy: un
“piccolo Napoleone” che inten-
defagocitare il centroesdogana-
re la destra estrema: nell’agire in
questomodoSarkozyappareco-
me un “Berlusconi” francese». A
sostenerloèl’uomochehaincar-
nato il «Maggio francese»: Da-
nielCohn-Bendit,oggipresiden-
tedeiVerdiall’Europarlamento.
Francois Bayrou ha dunque
scelto di non scegliere con
chi schierarsi nel ballottaggio
per le presidenziali?
«Non è proprio così. Certo,
Bayrou non ha dato una esplici-
ta indicazione di voto fra i due
contendenti,maal tempostesso
non ha messo Royal e Sarkozy
sullo stesso piano. Ciò vuol dire
che Bayrou non èd’accordo con
il programma economico di Sé-
golène, ma non chiude la porta
alla candidata progressista. E
questoperchéBayrouèconsape-
vole di poter influenzare il pro-
gramma economico-sociale di
Ségolène.Ma questaconsapevo-
lezza potrebbe indurlo all’errore
di assumere una posizione da
“prendere o lasciare”. Se così fa-
cesse, Bayrou si chiamerebbe
fuori da quello che, a mio avvi-
so, è il vero, grande terreno di
convergenza tra lui e Ségolè-
ne...».
E quale sarebbe questo
terreno di convergenza?
«La modernizzazione politica. È
su questo piano che Bayrou do-
vrebbe, a mio avviso, incalzare
la Royal, vederne le carte».
A partire da queste
considerazioni, quale
consiglio si sentirebbe di
offrire a Ségolène Royal?
«Di continuare, con calma e de-
terminazione, a sviluppare una
“strategia dell’attenzione” verso
le posizioni di Bayrou: il leader
centrista ripete di volere una di-
scussione aperta, in televisione,
davanti a milioni di francesi: eb-
bene, Ségolène accetti questo
confronto, e dica forte e chiaro
cheunimpegnocomuneèquel-
lo di reinventare la modernizza-

zione della politica francese, un
temacaroa Bayrou eche Ségolè-
ne deve far suo».
E quale errore non dovrebbe
fare Ségolène Royal?
«Di chiudere la porta, finendo
per lasciarsi chiudere in uno
schema classico destra-sinistra.
Uno schema che la Francia, e in
questo ha pienamente ragione
Bayrou, non vuole più. La Fran-
cia non vuole più perpetuare
una storia dove il potere è con-
centratoinunpartitounico:cin-
que anni la destra, cinque anni
la sinistra...Tutto il potere al-
l’Ump o al Ps. Ségolène deve di-
re chiaramente: voglio essere
protagonista di questo avanza-
mento della società francese, e
favorire un processo di moder-
nizzazione della politica e della
democrazia...».
Ritiene che queste tematiche
potrebbero far presa
nell’elettorato centrista?
«Nesonoassolutamenteconvin-
to.Perconquistarequestoeletto-
rato,o gran parte di esso, Ségolè-
ne deve mettere fine alla quinta
Repubblica che è democratica-
menteingiustae favorisce l’alter-
nanza dei partiti che sono abi-
tualmente al potere...».
E l’altro messaggio?
«Ségolène deve perseguire la sua
idea di una Francia della concer-
tazione, del compromesso e del
multi-partito. Lo scontro è dav-
vero tra due modelli di società:

Sarkozy rappresenta la società
della confrontazione, mentre
Royalevocaunmodellodisocie-
tà che cerca il consenso, che dia-
loga con tutti, che rispetta gli al-
tri, Una società del rispetto e
nondellaconfrontazione.Riten-
go questo un aspetto essenziale:
così come vogliamo un mondo
multilaterale, vogliamo un mul-
ti-partitismonelquale le sensibi-
lità politiche devono unirsi in
un progetto comune di demo-
crazia istituzionale, sociale ed
ecologica. Al modello di società
aperta, dialogante, deve poi cor-
rispondere l’idea di uno “Stato
imparziale”, avendo ben chiaro
che se i francesi sono molto esi-
tanti a rilanciare uno “Stato
Ump” non è perché siano per-
corsi dalla voglia di uno “Stato
socialista”».
In un’ottica di

modernizzazione, quale è il
punto di innovazione di
Nicolas Sarkozy rispetto alla
destra?
«Il concetto modernizzazione è
estraneo alla cultura politica del
candidato dell’Upr, e il modello
disocietàda luipropugnatocon-
fligge apertamente con quanto
delineatodaBayrou. Ilprogram-
ma di Sarkozy è una traduzione
in francese di quello di Berlusco-
ni: sdoganare la destra radicale,

renderlapresentabile,per arriva-
re, con l’attuale sistema elettora-
le francese, ad una maggioranza
permanente della destra...».
Sarkozy non guarda dunque
al centro e, soprattutto, non
ragione in termini di un’
alleanza plurale?
«Nicolas Sarkozy è un “piccolo
Bonaparte”,guidatodaunalogi-
cadellaconquistaenondell’alle-
anza».
Nei giorni scorsi, lei ha
invocato una scesa in campo,
sollecitata dalla candidata
socialista, dell’ex presidente
della Commissione europea
Jacques Delors. Perché?
«Perché Delors è la personalità
che meglio rappresenta quei va-
lori “umanisti”, tanto forti per-
ché nonideologici, che possono
unire la gauche e il centro mo-
dernizzatore di Bayrou».

La sinistra radicale sosterrà
al secondo turno Ségolène
Royal o diserterà le urne?
«Andrà a votare, andrà a votare
perSégolène..Èunpo’comeèav-
venuto in Italia con Bertinotti e
Rifondazione comunista che
hannocapitocheunamaggiorn-
za anti-berlusconiana o si realiz-
zava attorno a Romano Prodi o
era condannata alla sconfitta.
Così è anche qui in Francia: solo
sostenendo Ségoléne Royal è

possibilecercardisconfiggereNi-
colas Sarkozy, il Berlusconi fran-
cese...».
A propoisto di Berlusconi: il
Cavaliere è sceso in campo
per Sarkozy...
«Ciò non mi meraviglia affatto.
È emblematico che Berlusconi
sostengaSarkozy,edèanchesin-
tomatico del rapporto tra potere
e media che Sarkozy ha in men-
te...».
Romano Prodi guarda invece
a Ségolène...
«In una ottica di alleanza con il
centro di Bayrou. Non dimenti-
chiamo che Prodi sta con l’Udf
di Bayroun al Parlamento euro-
peo: il legame c’è già. Oggi nel-
l’Europarlamento è molto più
marcata la differenza fra l’Udf e
l’Ump di Sarkozy e Chirac, che
non la distanza fra l’Udf e i verdi
e i socialisti».

SARKOZY
L’Independent: nuova crisi tra Nicolas e la moglie

LONDRA ChecosasuccedeallacoppiaSarkozy?Èdinuovoincrisi ilmatrimo-
nio del candidato del centro-destra francese alla poltrona di presidente? Ceci-
lia ha piantato per la seconda volta il suo Nicolas, che rischia così di insediarsi
all'Eliseosenzafirst lady?Unagolaprofondadell'Ump, ilpartitoneo-gollistaca-
peggiatodaNicolasSarkozy, ierihadettoall'Independentcheèormai«general-
mente nota» l'esistenza di «ulteriori screzi» all'interno della coppia andata la
prima volta in crisi due anni fa quando l'ambiziosa e volitiva Cecilia fuggì con
un altro uomo e ritornò all'ovile soltanto parecchi mesi dopo. La fonte ha co-
munqueindicatoche inuoviproblemipotrebberorivelarsi soltanto«tempora-
nei». Pubblicando queste indiscrezioni sotto il titolo «Cherchez la femme: il
mistero di Madame Sarkozy», il quotidiano londinese ha sottolineato che in
qualunque altro paese democratico una rottura tra il principale candidato alla
presidenzae lamoglie sulpiùbellodellacampagnaelettorale sarebbeunanoti-
zia «esplosiva» ma «non in Francia». Nel Paese di Voltaire si preferisce glissare,
a causa delle severissime leggi in vigore a difesa della privacy.

PARIGI Il patrimonio del presidente uscente Jacques Chirac è di 1,4 milioni di
euro,unpo’menorispettoacinqueanni fa (1,7milioni).Loha resopubblico lo
stessoChiracconformementealla leggeche vuoleche ilpresidente, alla finedel
suo mandato, renda pubblica la sua situazione patrimoniale.
Chirac e sua moglie Bernadette, possiedono il castello di Bity, stimato in
500.000euro,eunapiccolacasarurale,quelladeigenitoridelpresidente,dalva-
loredi60.000euro,entrambi inCorreze,nelcentrodellaFrancia.Lacoppiapos-
siede inoltre su alcuni conti bancari 74.000 euro, oggetti d'arte e mobili per
200.000euro e una vecchia Peugeotdel1984. Jacques e BernadetteChirac han-
no regalato alla figlia Claude, il loro appartamento di 114 metri quadrati in rue
de Seine, nel VI/o arrondissement, vicino a Saint Germain des Pres. Dopo aver
lasciato l'EliseoChiracdovrebbe ricevere,circa31.000euroalmese trapensione
e trattamenti vari. L'appartamento sul quai Voltaire di fronte al Louvre che la
coppiaabiterànelleprossime settimane atitoloprovvisorioè statoprestato loro
dalla famiglia di Rafic Hariri, l'ex primo ministro libanese assassinato nel 2005.

«Insieme possono battere il Berlusconi francese»
Intervista a Cohn-Bendit: «A Ségolène chiedo di accettare la sfida di Bayrou, con lui

può cambiare la Francia. Sarkozy è un piccolo Bonaparte guidato dalla logica della conquista»

«Sarkozy rappresenta
la società dello scontro
Royal deve cercare
il consenso
e il dialogo con tutti»

CHIRAC
Case e castelli, il suo patrimonio è di 1,4 milioni di euro

«Il vero banco di prova
è mettere fine
alla quinta Repubblica
democraticamente
ingiusta»

«Jacques Delors
è l’uomo
che può unire
la gauche
e il centro»

PIANETA

Segolene Royal, durante l’incontro di ieri con Dominique Strauss-Kahn Foto di Eric Feferberg/Ap
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«Royal accetti
il dibattito in tv con lui

e dica la sua
sulla modernizzazione»

«La candidata socialista
non deve lasciarsi
chiudere nello schema
classico destra-sinistra»

«Bayrou non ha messo
i due sfidanti

sullo stesso piano
non avrebbe potuto»
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